
POLITICA INTERNA 

Assemblea nazionale a Roma «Oiaawiamo una riflessione 
t Tortorella coordinatore e un'esperienza, poi si vedrà» 

L'ex segretario del Pdup Angius e Ingrao: «Dobbiamo 
forse non prenderà la tessera costruire e qualificare il Pds» 

Magri sì dimette dall'esecutivo 
La minoranza non ha ruolo...» 

uck) Magri se ne va. Abbandona «la politica esercì-
ita a partire da un'appartenenza di partito e in ruo 
> dirìgente nel Pds». Insomma, si dimette dagli or-
anismi dirìgenti (fa parte della Direzione e del 
oordinamento politico) e probabilmente neppure 
renderà la tessera. Con lui, se ne andrà buona par-
t della pattuglia pduppina, a cominciare da Lucia-
a Castellina e Luciano Pettinali. 

FABRIZIO RONDOUHO 

• ROMA. La separazione, 
«editata nei Atomi del con
fesso e, a sentire l'interessato, 
uno delie «settimane più tor
mentate e incerte della mia vi-
i politica», è stata annunciata 
erso l'uria di sabato scorso, 
D'assemblea nazionale della 
ulnoranza del Pds. Una sepo-
asJone a sorpresa- perché 
lessuno sapeva quali (ossero 
e mali Intenzioni di Lucio Ma
iri. Ma anche una separazione 
[rinunciata, perché le ètte-
Manti discussioni sul profilo 
xtjanboattvo e sul ruolo politi
lo dell'ex mozione 2, da Rimi
li in poi. hanno via via rivelato 
in dissenso non marginale fra 
tanlma «berlinguenana» e 
liMrila «pduppina». Con In-
trao, e gli ingraianl, sostanziai-
nenie d'accordo cori Angius e 
fortorella sulla necessiti di re
nare nel Pds percostrulrto. 
- L'opinione di Magri è un'al
ta. E si tonda su «tre fatti», n 
primo e «la dimensione e la 
Dualità della separazione». 
Che per Magri significa soprat
tutto due cose: la riduzione 
•della forza e dell'efficacia» 
della battaglia politica della 
minoranza, e, la crescente se
parazione fra base (che s e n e 
Mi con Cossutta oppure resta 
Hdbparte. ma comunque non 
entra nel Pd») e gruppo dlri-
etnta. Il secondo «fatto» riguar
da le scelte politiche del Pds. le 

«risorgenti illusioni sul rappor
to con 11 Psk la «rimozione» 
della guerra, l'assetto degli or
ganismi dirigenti. Il terzo «fat
to», infine,-e che «Il Pds non de
colla, vive una crisi strisciante». 
Perché? Perché, risponde Ma
gri, il pluralismo interno (che è 
un valore) diventa contrappo
sizione permanente e rende 
«oscillante e poco determina
ta» la linea complessiva del 
partito 

A fronte di tutto ciò. Magri 
aveva proposto una duplice li
nea d'azione da un lato, 
un'opposizione di linea poliU-
cagenerale»alla maggioranza; 
dall'altro, «avviare un lavoro 
culturale-e sociale con compa
gni che nel, Pds non ci sono e 
non ci saranno». E invece pre
valsa l'altra lìnea, esposta da 
Angius nel corso della stessa 
assemblea di sabato stare nel 
Pds senza'esser pregiudizial
mente all'opposizione, riven
dicare la giustezza di alcune 
posizioni del partilo (Gladio, 
la guerra, Cosslga), lavorare 
ad un'area, di sinistra che vada 
•oltre il dialogo» con Bassolino, 
e che coinvolga anche alcuni 
settori dell'ex maggioranza. 
«Oggi fi problema fondamen
tale- dice Angius In aperta pò-
lemtcaconl «giudizi definitivi e 
InapptllabllUdlMagri-équel-
to «costruire II Pds, e di quali
ficarlo sul fatti 11 "no" é finito 

per sempre». , 
Due linee inconciliabili, 

dunque Che infatti non coabi
teranno più in un'unica mozio
ne L'abbandono dell'ex-Pdup 
rende politicamente più omo
genea la minoranza, la cui ge
stione effettiva sarà ora dei 
«berlingueriani» Tortorella •> 
infatti il coordinatore (affian
cato da un altro berlinguerta-
no, Giorgio Mele, da due in-

tralanl, Luisa Boccia e Mario 
antostasi, e da Franca Chiaro-

monte, del gruppo «La nostra 
liberta ») E Angius fa parte, 
con D'AIema e Ranieri, della 
«supersegreteria» che di fatto 
gestisce il partito 

Un ruolo particolare è quel
lo di Ingrao Sabato ha aperto 
l'assemblea con una lunga re
lazione (quasi due ore) dedi
cata in gran parte alla situazio
ne intemazionale e alla «grave 
crisi istituzionale» in Italia. «Un 
contributo a tutto I) partito», ha 
commentato Angius. Sulla 
scissione, Ingrao é stato, come 
•empie, esplicito. «Resto con
vinto - ha detto - che il Pds sia 
oggi un punto cruciale per l'av
venire della sinistra La scelta 
da compiere non era quella di 
una separazione di comunisti». 
Ingrao, insofferente alle «risse 
di corrente» e alle «bandierine 
sul posti», non ha offerto solu
zioni organizzative Vorrebbe 
una sorta di «centro studi» di 
area comunista, e una grande 
flessibilità di struttura. Angius e 
Tortorella propongono invece 
un'area flessibile si, ma orga
nizzata. Cui si dovrebbe affian
care un'associazione politico-
culturale imperniata su una re
te di circoli. Lo scopo- mante
nere un contatto politico con 
la gran massa di ex iscritti al 
Pei (l'ex mozione 2 parla di 
150000 persone) che non è 
nel Pds e che non vuol andare 
con Cossutta. L'Idea è vista 

con favore anche dalla mag
gioranza Poiché tuttavia nella 
minoranza non c'è accordo, 
ogni decisione è stata rinviata. 
Nel frattempo, l'organizzazio
ne dei circoli andrà avanti 

Quale sia la meta finale del
la pattuglia pduppina. invece, 
è ancora incotto. Magri ha par
lato di «riflessione, analisi, con
fronto sul tema della rifonda
none comunista» Ha escluso 
•strette organizzative» E ha de
finito il partito di Cossutta «pro
testatario e residuale, parte del 
E recesso di omologazione del-

i società» La collocazione 

dell'ex-Pdup sarà dunque 
•estema», al Pds e a Rifonda-
zlone Ma molto più vicina alla 
seconda che al primo perché 
l'obiettivo della «riflessione» di 
Magri è un «fare collettivo», 
cioè un partilo o qualcosa di 
simile Che può nascere sol
tanto come «frutto di un'espe
rienza, di un dibattito, di un 
processo» E la stessa posizio
ne di Sergio Garavinl In Rifon
dazione (che non condivide la 
scelta di Cossutta di fare subito 
un partito) e di Russo Spena in 
Dp Sta nascendo la «costi
tuente comunista»7 

Le ragazze ex Fgci 
«La politica 
risponda ai bisogni» 
• • PRATO. «Bisogna afferma
re la politica della concretezza 
contro 1 concetti astratti», dice 
Floriana di Roma È giovanissi
ma, un po' emozionata, ma 
con le idee chiare Nella sua 
battuta sono sintetizzate le esi
genze di molte altre ragazze 
della Sinistra giovanile che si 
sono ritrovate, ieri e sabato a 
Prato, per discutere sul nuovo 
modo di far politica per i gio
vani Ieri In sala del cinema 
Terminale era affollata da 1 SO-
200 ragazze arrivate da tutta 
Italia Sì e parlato di pace, di 
diritti per 1 giovani e ber le don
ne. Ma soprattutto di un riuovo 
percorso politico che parta dal 
basso, «dal mondo In cui si vive 
- spiega Katiuscia Mann! - per 
conoscere ed interpretare il 
territorio, la scuola, l'universi

tà, il posto di lavoro. Il luogo 
nel quale viviamo e facciamo 
politica». Ricche di queste co
noscenze maturate sul campo, 
le ragazze confronteranno le 
proprie esperienze, all'interno 
e all'esterno della Sinistra gio
vanile, attraverso del forum. 
Inoltre le esperienze delle 
quattro associazioni verranno 
collegate fra broda un coordi
namento estremamente agile, 
composto da alcune rappre
sentanti (da tre a cinque) per 
ogni associazione. 

All'assemblea delle ragazze 
della Sinistra giovanile hanno 
partecipato anche Uvia Turco, 
della direzione nazionale del 
Pds e Gianni Cuperlo, coordi
natore nazionale della Sinistra 
giovanile «Queste giornate di 

Lucio Magri > 

discussione, di confronto, di ri
cerca collettiva - sostiene Cu
perlo - non sono state un fatto 
meramente organizzativo ma 
Il tentativo di collegare l'analisi 
dei problemi e la denuncia po
litica con un linguaggio, con 
una sene di proposte e progetti 
capaci di costruire un canale 
di comunicazione e di rappor
to con centinaia di ragazze del 
nostro paese In questo modo 
si risponde con progetti con
creti, che nascono e si misura
no sul territorio, ai problemi 
della società». 

Uvia Turco ha puntato l'ac
cento sulla, difficoltà di comu
nicazione fra le donne di diver
se generazioni «Lo stesso pro
getto di emancipazione - so
stiene Uvia Turco - o riesce a 

parlare alle giovani generazio
ni oppure ha scarsa possibilità 
di farsi strada» E propone tre 
punti di lavoro in comune fra 
le donne del Pds e le ragazze 
della Sinistra giovanile innan
zitutto la legge sulla violenza 
sessuale che appartiene 
semmpre meno alle donne 
della sinistra, poi la normativa 
sulle pari opportunità nel 
mondo del lavoro e il rilancio 
della campagna per la legge 
sul tempi Infine la proposta di 
lavorare insieme in vista della 
conferenza nazionale delle 
donne del Pds prevista per 
l'autunno. «Se alcune di voi -
conclude - saranno disposte a 
dedicarci un pomeriggio, sarà 
un contributo utile per farci ca
pire qualcosa delle giovani ge
nerazioni» D e a 

Verifica difficile 
al Comune di Milano 
Si va verso la crisi? 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO Nessuno vuole 
usare la temuta parola cnsi. 
ma a Palazzo Manno, logorato 
dai veleni della «Duomo con
nection» e dalle estenuanti 
schermaglie programmatiche 
degli ambientalisti e del Pen
sionati, la settimana che si 
apre sarà decisiva per decreta
re salvezza o fallimento di 
un'alleanza che in dieci mesi 
di vita ha potuto contare ben 
pochi momenti di benessere 
Mentre è sospeso da due setti
mane il consiglio comunale 
per quello che era stato defini
to un «confronto programmati
co», da oggi é formalmente 
aperta la verifica politica tra 
Pds. Pn. Psi, Verdi, Pensionati e 
Rifondazlone Comunista, i 
partner al governo della città il 
primo incontro collegiale tra le 
segreterie é fissato nel pome
riggio, ma non é detto che tutti 
accolgano l'Invito Potrebbero 
mancare i Verdi, che hanno 
detto di voler partecipare solo 
a Incontri bilaterali, e potreb
bero mancare anche i Pensio
nati, allineati con gli ambienta
listi In tal caso la crisi sarebbe 
un dato di fatto Ultimo atto di 
un deterioramento progressivo 
del rapporti, avviato con l'ulti
ma tronche della «Duomo con
nection, terminata venerdì 
scorso con la richiesta di nnvio 
a giudizio per abuso in atti di 
ufficio dell'assessore socialista 
Attillo Sehemmari 

Senza nessun nesso esplici
to con la vicenda giudiziaria 
proprio venerdì il sindaco so
cialista Paolo Plllitteri e il vice
sindaco pldiessino Roberto 
Camagni hanno deciso che o r 
mai la palla della verifica dove
va uscire dalle stanze del Co
mune ed essere affrontata di
rettamente nelle sedi politiche, 
per «ritrovare le ragioni politi
che dell'alleanza» A minare la 
solidità della squadra rosso 
verde grigia sono stati prima il 
gioco al rialzo del Pensionati, 
che dall'oggi al domani hanno 
chiesto più soldi per la spesa 
sociale, poi il tormentoso pro
cesso di unificazione degli am
bientalisti milanesi che a Pa
lazzo Marino sono divisi tra 

maggioranza (Sole che ride) e 
opposizione (Arcobaleno) e 
in quanto «nuovo soggetto po
litico» hanno chiesto di rinego
ziare il patto con la coalizione 
su programma (in particolare 
standard urbanistici, traffico, 
nfiutì, trasparenza) e assetti. 
Questa almeno la posizione 
ufficiale - nbadita anche saba
to dal consiglio federale lom
bardo - che però nasconde di
visioni laceranti e soprattutto 
la difficolta di conciliare la vo
glia di rompere con il Psi che 
anima la componente Arcoba
leno, e la «cultura di governo» 
difesa dal Sole, in giunta a Mi
lano dalla passata legislatura. 
All'incontro collegiale di oggi 
gli ambientalisti hanno detto 
che non andranno, perchè po
ma vogliono concludere un gi
ro di consultazioni bilaterali «a 
tutto campo», dove si presente
ranno come forza nuova. Però, 
tradendo l'impasse, tra le righe 
chiedono agli alleati di togliere 
le loro castagne dal fuoco «SI 
potrebbe fare solo un incontro 
collegiale "tecnico" e non poli
tico per aprire il calendario 
delle consultazioni- dice un 
esponente del coordinamento 
cittadino verdi unificati - In tal 
caso potremmo anche parteci
pare» Insomma, sarebbe solo 
questione di forma. 

Ma un'altra ipotesi possibile 
è la presa d'atto della disaffe
zione che contagia I movimen
ti in maggioranza, ir. questo 
caso la gestione dell' impasse 
politico di palazzo Marino pas> 
«crebbe direttamente nelle 
mani di Pds, Pri. Psi. davvero 
decisi a difendere l'attuale for
mula politica, sarebbero loro 
tre assieme, espressione di 
una volontà politica unitaria, a1 

condurre le consultazioni di 
volta in volta con Verdi e Pen
sionati, evitando l'ostacolo del 
tavolo comune «Credo co
munque che siano tutte cose 
che il cittadino comune non 
capisce - dice il vicesindaco 
Roberto Camagni ( P d s ) - e d * 
difficile trovare vie d'uscita 
quando le forze politiche si in
testardiscono in veti e contro
veti». 

A Torino confronto 
con gli incerti 

PIBROIORQIOBCTTI l _ _ _ _ _ 
i 
• •TORNO «Quale è la pro-

SuVaT». «Non vedo una poli-
verso I lavoratori...». «Temo 

ette D Pda Imiti strategie che 
hanno già fallito». Parlano U 
linguaggio del dubbio, a volte 
dell'amarezza. Il loro cuore re
tto «con I compagni di tante 

.battaglie») ma hanno dentro 
'troppi mterrogaitvi irrisolti. 
: troppe perplessità, e non se la 
! sentono ancora di sciogliere il 
; nodo: nel Pds o no? Sono «in-
1 certi», ma ntenfalfatto disposti 
i ad «attaccare le scarpe al chto-
* do*. 
* E una aeratacela piovosa e 
• fredda che fa dispetto alla neo-
! nata primavera, eppure le se-
! «la sono quasi tutte occupate 
( nel salone della Casa del po

polo di via Reano, nel cuore 
dai mitico Borgo San Paolo. A 
occhio e croce, una metà di 

* sostenitori della svolta, e l'altra 
j metà di «color che son sospe-
| « K «x iscritti al Pei al quali le 
6 (ronde ombrose della quercia 
h continuano a ispirale dlfflden-
f za. D locale ha una singolare 
* torma a elle, e prima dell inizio 
t c'è un fitto intrecciarsi di battu-
!,to scherzose su quale sta II lato 
\;«H sinistra e su chi abbia più ti-
| loto perinsedlarvisi. Insomma. 
! è un clima favorevole per av-
• « tee la discussione, per «prò-
> muovere quell'ascolto recipro-
; c o c h e é lo scopo per cui il se-
& (Mario della federazione tori-
% nate del Pds, Sergio Chiampa-
: tino e la segretaria regionale 
\ SQvana Dameri hanno propo-
f i to questa serata di «confronto 
j pubblico». Ciò che interessa é 
g «ritrovare le ragioni di una mili-
Stanza comune», che non si 
"esauriscono nel puri aspetti 
f* programmatici, con chi nutre 
w hcèttMie sulla natura e sulle 
'., politiche del nuovo partito: e 
ì portare avanti «un dialogo che 
V riconosca le differenze». 
'> Certo, distanze e vuoti da 
tt cotonale non sono di poco 
p conta Più di un segnale però 
ik autorizza la fiducia. Sandro Sa-
FbatM. «vecchio» militante di 
& fabbrica alla Fiat Miratoti. « 
t" nutro nell'analisi: «Non entro 
< nel parlilo perchè mancano 
ft un programma, una elabora-
* itone adeguata verso II mondo 
I d e i (lavoro. Non accetto più 

1 c l f e s l vada avanti a colpi di 
ji cassa Integrazione mentre la 
'» Fiat Meatsa migliaia di miliardi 
(« dello Stato e progetta una quo-

É«kt««Krche non riconosce la 
protesi tonalità del lavoratore». 

Ma vuole «fare politica», e pone 
I suoi quesiti identificando l'in
terlocutore nel Pds. «Si può 
cambiare questa società? co
me? Lo chiedo al compagno 
Occhetto». 

Prima era segretario dell'U
nione di Borgo San Paolo, ora 
Ezio Salmasl è tra i dirigenti di 
un Circolo comunista di inizia
tiva politica al quale aderisco
no incerti e anche sostenitori 
di. Rifondazlone. ,M&. auspica 
che le porte restino aperte, è 
contrario a qualsiasi Irrigidi
mento. «Non mi convince - di
ce - la struttura di partito data 
al Pds, non corrisponde alle 
esigenze che abbiamo davan
ti. C'è bisogno di ritrovare un 
rapporto stretto con la gente. 
Dobbiamo approfondirel'ana-
lisi, saper dare risposte di mo
vimento». Ha parole di speran
za per il futuro: «Questa sera 
forse si apre una pagina nuo
va, si, riallaccia il filo di un dia
logo che si era interrotto 14 
mesi or sono». 

Pietro Scaglia, agente di 
commercio, espone le tituban
ze sue e di molti altri Incerti i 
quali «scoprono che il Pds sta 
avanzando le stesse proposte 
del Pei». Il nocciolo, è la sua 
valutazione, sta nel «come» si 
affrontano 1 problemi, e a te
nerlo sulle spine è l'impressio
ne che «il nuovo partito voglia 
Incamminarsi sulla stessa via 
seguita da partiti socialisti che 
non hanno cambiato le co
se ..» Leader torinese di quella 
parte della ex seconda mozio
ne che è entrata nel Pds, l'eu
rodeputato Rinaldo Contempi 
spiega cosi l'ottica della scelta 
compiuta. «Non vogliamo ave
re lo strabismo di chi ha un oc
chio all'Interno e con l'altro 
vuol rappresentare chi sta fuo
ri No, noi vogliamo lare la no
stra parte perchè II Pds sia una 
forza di trasformazione» 

Sollecitazioni a definire il 
programma, a compiere ogni 
sforzo «per recuperare tutte le 
energie» vengono anche da al
tri, della maggioranza e della 
minoranza. ITPds, affermano 
Dameri e Chtamparino. vuol 
essere «una forza utile di cam
biamento», e il senso di marcia 
si verificherà sui contenuti del
l'iniziativa politica. Ma ora il 
fatto Importante è proprio que
sto incontro, questa voglia di 
•discutere per capirsi». E già si 
sta preparando un'altra serata. 

PROVINCIA dlWSAHO è ORBINO 
Alser_oWarL6o^lero«^<jbbratol987.n.67.»l 
lancto preventivo 18910 al oonto consuntivo 1889(1): 
1) Le notizie relative alle entrate ed aUe spese sono le seguenti: 

ENTRATE CnmigRatadllire) SPESE Cn mietala di Dre) 

GMaiAw#lf*XMn_*> M 

8ai duo suo» _ — 
a»dtf»*gtaH)_ 

«•mii>«i_« „ 
(acuta powm 
» W | W i l e i ) _ _ _ 
Pan*. VOWOJIV ts* p_ffu) «si 

SoitOoSMo). 
_Mf t Resta» . 

« • -pv tSSfStìr 

tato. 

«Mando 
ANNOI»! 

980.000 
1BB.0M 

«JfflM», 

se.n3.7M 

iees.4» 

420000 

6*55.4» 

K.475.184 

8.000 000 

tumw» 

(MÙOnto 
COMUTSM 
ANNO t N t 

IUSTM 

SUCT4J» 

«tru» 
1 * U » 

IMO» 

«714» 

ivrxt 
1S_0.67S 

VUSMS* 

&0_t1l 

(MMlWT 

OncDÉitifeM 

»••.«•••-•• . 

•HntjVWtJMMtHfHpIt* 
•w aaM 1* • • m i 

IMVN Spie» Si pene U»> 

•e—» ,,, 

0QNIplBR_ 
«•blando 
ANNOI*»! 

U14.440 

H i l l US 

SURtM 

M M M M 

7SR44J 

-
— 

iiuruN 

WCMttMRl 
A conio 

conMsVitt) 
ANNOI*» 

urna 

UHM 

••«ir» 

1MSVSM 

1MMJW 

sóùtt 
suHvier 

— 
SU**.*» 

3) UicfiMMCetttafljditopi^^ 

àtwiÌii»Utì9mnU~.. 

t ^ s ^ l ^ s ^ r ^ k r ^ l •TilBBAéi'aTjlI 

•TAlvMomHsBMll•TJOTAHVTSTITI • • • > • 

gema 

1404 «3» 
M i t a » 

170.074 

1ÌBM70 

N.T1UN 

(kiiiipjltlstllln) 

«ara 
4.W7S4 
SJ6UJI 
117J.IJ4 

5.0817» 

1UIU4S 

AbtsM 

• • ^ 

-

« M 

mxt 

«auw 
200.000 

« I M i l 

Tiaptf 

vtutt 

4.7SMM 

«.4702» 

H W M M 

ASM* 

1.4MJ64 
Z24U» 
14*4.010 

JJM4J32 
SH.000 

Hit m 

TOTALE 

2&009.7U 
t&MttS 

nmm 
W.T4&0SI 

7SMC0 

«ma» 

3) krti4i«MaMtl*aMloa3tdtoMibf*im 

•»*• ilWfBllWW*<W0l»WW»W • i 

L Mata 
L j.7»ua 

~- AianontnMd'bMIitfbfMixoMflo^ 
(t—» 

4) UpttMi^MMttfPIMpWaWUtTlod**^ 

dot «et 
-rtNUn. j . « —pmnb _ _ _ _ _ 
— anetattntnym» A. t«2 — •cqutoMoitnU . 

4. ( 

- i , SS 
. - . 4* 
-A. 71 

1})l&ÉÙtMilKIONt&WlMMWIK01OmWW& 

ILPRESIDENÌCMLL'AMMINIfniWaONE PROVINCIALE 
Doft. HtoAosMSpAta 

.** 

LegdSp'érsI^ 

Armata so lo d e l tuo 
PJ < '"'% 

f~ -T---VS 

Sei pronto a fare sul serio 
Se non hai paura di meritarli allo prova, di irnpegnarti 
duramente, dì affrontar» siruaxioni lirnSt», oggi il tuo 
posto è nella lega por l'Ambiento. M a stai attento: 
la missione A difficili). Porche b U g o por PAmUonto 
dovrà intervenir» ovunque gli equilibri ecologici 
vengano mossi in pericolo. F una «fida che il trrondo 
oggi ti lancia. Se vuoi rispondere a questa (f ida, 
iscrìviti alla U g o per ^Ambiente. 

! Ltwi»m„yA«m 
| S«tm(xontooloft«^i6flOiKrivfhafau»^pwrAmb»»^ 
• Compilo «tpttfiKi questo logliardo, onerando «notsnno non 
1 kmhnDM o la ncawki di un —Tomento sul ce postalo 

f Ambiente w) Sobrio 280 
«croio»» è di L2S 000 Per 

iMolorictviAodiunvsfsoirentosulce postai» 
| n'57tól<W»*»loloo lago per I T - L - — J S 7 C 7 -
I 00199 (omo lo quota mimmo di w 

mfomoziof» modani o lego petl'Amburte lei Oc/8841552 

Nome. 

• Cognome. 

| VKJ 

LEGA PER L'AMBENTE ^ D a t o di nascilo. 

Città. _CAP_ 

I 
Irto 

l'Unità 
Lunedi 

25 marzo 1991 7 m 

http://se.n3.7M

